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Scheda SUA CdS

• La Scheda Unica Annuale è la banca dati 

ministeriale per la presentazione dell’OFF.F;

• è uno strumento gestionale alla base della 

progettazione, autovalutazione e 

riprogettazione del corso di studio;

• la sua corretta compilazione è il primo requisito 

per l’accreditamento iniziale e periodico dei CdS

e per il sistema di Assicurazione della Qualità.



Scheda SUA CdS
Il modello della SUA, approntato nella banca dati ministeriale, si 

compone di due Sezioni:

1. Sezione "Amministrazione ": raccoglie i dati di istituzione 

(RAD) e di attivazione (OFF.F) del corso;

2. Sezione "Qualità": raccoglie ogni informazione utile a far 

conoscere la domanda di formazione, il percorso formativo, 

i risultati di apprendimento attesi, le opinioni degli studenti, 

i ruoli e le responsabilità che attengono alla gestione del 

sistema di assicurazione della Qualità, il riesame annuale e 

periodico del Corso di studio.

E’ una piattaforma di comunicazione "integrata" che consente di 

veicolare la medesima informazione a tutti i destinatari del 

processo.



Scheda SUA CdS

E’ importante perché:

• è il primo approdo dei potenziali studenti ai 
corsi di studio degli Atenei italiani (su 
Universitaly, sito ad accesso pubblico del MIUR -

www.universitaly.it)

• è utilizzata come fonte di riferimento per la 
valutazione periodica e l’accreditamento da 
parte delle CEV (Comitati Esperti Valutazione)



Alla Scheda SUA CdS si accede da:
ava.miur.it



Novità Sua CdS a.a. 2016/2017

Amministrazione

Scheda SUA CdS 2016/2017 NOVITA’ AMMINISTRAZIONE

SEZIONE QUADRO COME E' COME ERA

Amministrazione 

Informazioni generali sul corso 

di studi

Nome del corso in italiano 

Nome del corso in inglese

Nome del corso

Nome in inglese

Amministrazione 

Informazioni generali sul corso 

di studi

Lingua in cui si tiene il corso: 

si possono inserire più lingue (Modifica di ordinamento)

Lingua in cui si tiene il corso:

solo una lingua

Amministrazione 

Informazioni generali sul corso 

di studi

Modalità di svolgimento:

convenzionale, teledidattica, blended

Modalità di svolgimento: convenzionale, 

teledidattica

Amministrazione

Informazioni generali sul corso 

di studi

Corsi interateneo (RAD) Titolo multiplo o congiunto (RAD) 

Amministrazione

Altre informazioni: Sintesi della 

relazione tecnica del nucleo di 

valutazione

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione: 

un solo campo in cui inserire sintesi della relazione del NdV sui corsi di 

nuova istituzione (complessivo per RAD e SUA CdS). 

NB: non sono allineati i tempi delle scadenze con la SUA CdS

a) Sintesi della relazione tecnica del nucleo di 

valutazione/ordinamento didattico 

b) Sintesi della relazione tecnica del nucleo di 

valutazione/Scheda SUA



Nome del corso

Nota: nel caso un corso sia erogato interamente in inglese, è comunque
necessario inserire il nome in inglese con la traduzione in italiano nel campo:
Nome del corso in Italiano (oltre che nel campo Nome del corso in inglese),
affinché sia correttamente visualizzato in Elenco corsi.
NB: cambiare denominazione del corso è modifica di ordinamento



A partire dall’a.a. 2016/2017 è possibile inserire più di una lingua in cui il corso 

viene erogato (es. Curriculum in inglese, …).

NB: cambiare o aggiungere lingua è modifica di ordinamento

Lingua in cui si tiene il corso



- La modalità “teledidattica” va indicata solo se le attività formative del corso si 

svolgono mediante sistemi telematici per almeno due terzi del numero complessivo di 

crediti.

- La modalità “blended” va indicata se si erogano sia attività formative in presenza, sia 

attività formative in teledidattica (< ai due terzi del numero complessivo di crediti).

NB: cambiare modalità di erogazione del corso è modifica di ordinamento

Modalità di svolgimento



Corsi Interateneo

Il campo “Titolo multiplo o congiunto” è sostituito dal campo “Corsi interateneo”.



Sintesi della relazione tecnica del Nucleo di Valutazione

A partire dall’a.a. 2016/2017, esiste un solo quadro in cui inserire la sintesi della 
relazione del Nucleo di Valutazione per i CdS di Nuova Istituzione.



Novità Sua CdS a.a. 2016/2017

Qualità
Scheda SUA CdS 2016/2017 NOVITA'

SEZIONE QUADRO COME E' COME ERA

Qualità/ Obiettivi della 

formazione 

Consultazione con le 

organizzazioni 

rappresentative - a livello 

nazionale e internazionale -

della produzione di beni e 

servizi, delle professioni —

Istituzione del corso (Quadro 

A1.a e A1.b)

Il quadro A1 è suddiviso in due.  

A1.a "Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a 

livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e 

servizi, e delle professioni — Istituzione del corso”  (RAD).                         

A1.b "Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a 

livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e 

servizi, e delle professioni — Consultazioni successive” (Scheda 

SUA)

quadro A1  (RAD)

Qualità / Obiettivi della 

formazione 

Risultati di apprendimento 

attesi Conoscenza e 

comprensione, capacità di 

applicare consocenza e 

comprensione

Il quadro A1 è suddiviso in due.  

A4.b.1 Capacità di applicare conoscenza e comprensione/Sintesi 

(RAD)                                             

A4.b.2 Capacità di applicare conoscenza e comprensione/ 

Dettaglio (Scheda SUA - aree formative e insegnamenti)

A4.b Capacità di applicare conoscenza e 

comprensione (RAD) 

Qualità / Obiettivi della 

formazione 

Requisiti di ammissione e 

conoscenze 

Il quadro A1 è suddiviso in due.  

A.3.a. Conoscenze richieste per l'accesso  (RAD)

A.3.b. Modalità di ammissione (Scheda SUA) A.3. Requisiti di ammissione (RAD) 

Qualità / Obiettivi della 

formazione 

Prova finale 

Il quadro A1 è suddiviso in due.  

A.5.a. Caratteristiche della prova finale (RAD)

A.5.b. Modalità di svolgimento della prova finale (Scheda SUA) A.5. Prova finale (RAD) 



Consultazione Organizzazioni rappresentative mondo del lavoro

A partire dall’a.a. 2016/2017 al posto di A.1. sono stati inseriti due distinti sottoquadri: 

A.1.a Istituzione del Corso: contiene, in sintesi, informazioni sulla consultazione al momento della sua 

istituzione (data ed organo consultante, tipologia di organizzazioni, modalità e cadenze, risultanze della 

consultazione ) - N.B.: Tale descrizione fa parte dell’Ordinamento;

A.1.b Consultazioni successive: contiene le risultanze di consultazioni effettuate dopo l’istituzione del 

CdS - N.B. L’aggiornamento periodico del quadro  non determina più modifica di ordinamento  



Risultati di apprendimento attesi: conoscenza e comprensione…

A partire dall’a.a. 2016/2017 al posto di A.4.b. sono stati inseriti due distinti sottoquadri:

A.4.b.1. Conoscenza e comprensione (…) Sintesi: sono descritti in maniera sintetica i risultati attesi, 

trattando il corso di studi nel suo complesso senza suddivisione formale in aree tematiche e senza 

riferimento ai singoli insegnamenti - N.B.: Tale descrizione fa parte dell’Ordinamento;

A.4.b.2. Conoscenza e comprensione (…) Dettaglio: corrisponde all’attuale quadro A4.b, i risultati attesi 

possono essere descritti nelle varie aree formative e facendo riferimento agli specifici insegnamenti -

N.B. L’aggiornamento periodico del quadro  non determina più modifica di ordinamento

(P.S. Per i corsi già esistenti, il contenuto del quadro A4.b è riversato identico nel quadro A.4.b.2. - Il 

quadro A4.b.1 va compilato per i CdS con modifiche di ordinamento a.a. 16/17)



Requisiti di ammissione e conoscenze

Il quadro A3 è stato suddiviso in due sottoquadri: 

A3.a - Conoscenze richieste per l’accesso: titoli di studio, conoscenze richieste per l’accesso, richiamo 

sommario  della verifica della preparazione iniziale e dell’assegnazione degli obblighi formativi aggiuntivi 

– N.B. Tale descrizione fa parte dell’Ordinamento;

A3.b. Modalità di ammissione : modalità di verifica del possesso delle conoscenze iniziali, modalità di 

ammissione per corsi a numero programmato, tipologia e modalità di assegnazione /soddisfacimento 

degli obblighi formativi aggiuntivi- N.B. parte relativa al Regolamento del corso di studio 

P.S. Per i corsi già esistenti il contenuto del quadro A3 è riversato identico nel quadro A3.a



Il quadro A5 è stato suddiviso in due sottoquadri, A5.a e A5.b. 

A5.a. Caratteristiche della prova finale: indicazione generale della struttura e delle finalità della prova.

N.B. Tale quadro fa parte dell’Ordinamento

5.b Modalità di svolgimento della prova finale: indicazioni operative, struttura della commissione, modalità 

di attribuzione del voto finale, ... NB. Quadro relativo al Regolamento

P.S. Per i corsi già esistenti, il contenuto del quadro A5 è riversato identico nel quadro A5.a 

Prova finale  



Normativa di riferimento:

• D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” e i successivi decreti attuativi;

• D.M. 26 luglio 2007, n. 386 “Definizione delle linee guida per l’istituzione e l’attivazione, da 
parte delle Università, dei corsi di studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 2007, di 
definizione delle nuove classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale)”;

• D.M. 18 ottobre 2007, n. 506 “Attuazione art. 1-ter (programmazione e valutazione delle 
Università), comma 2, del D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito nella legge 31 marzo 2005, n. 
43 - individuazione di parametri e criteri (indicatori) per il monitoraggio e la valutazione (ex 
post) dei risultati dell'attuazione dei programmi delle Università”;

• Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;

• Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università 
e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche 
sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a 
tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240;



Normativa di riferimento:

• D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico 
delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”;

• D. M. 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica adeguamenti e integrazioni al D.M. 30 
gennaio 2013, n. 47;

• Documento Finale del Sistema di Autovalutazione, Valutazione Periodica e Accreditamento 
del 9 gennaio 2013;

• Documento ANVUR del 16 dicembre 2013 “Linee Guida per le valutazioni pre-attivazione  dei 
Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) ai sensi dell’art. 
4, comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47”;

• Documento ANVUR  del 3 Ottobre 2014 “Linee Guida per l'accreditamento periodico delle 
sedi e dei corsi di studio erogati in modalità convenzionale” 

• Nota MIUR n 16453 del 24 settembre 2015 avente ad oggetto “Banche Dati RAD e SUA CdS
2016”;

• Statuto dell’Università degli Studi di Siena emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 febbraio 2012 
pubblicato nella G.U. n. 49, serie generale, del 28 febbraio 2012;

• Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D.R. n. 227 del 18 febbraio 2013.



Grazie dell’attenzione…


